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OFFRE 


Dalla “FIORITA” di Armannino Giudice” 


Qui comincia il XII libro 


Ercole e gli altri compagni si ricordarono del- 
l’ ingiuria che fece loro Laumedon di Troia. 
Al postutto ne vogliono fare vendetta, e per 
questo fanno richiedere tutti loro amici e a 


' Dal ms. del secolo xv (1412) della Biblioteca 
Sperelliana di Gubbio. Del testo tuttavia inedito 
della Fiorita ha dato relazione (1. Mazzatinti nel 
Giornale di Filologia Roinanza n. 6, dove in appen- 
dice, è la notizia dei mss. che lo contengono. Debbo 
appunto alla cortesia del chiarissimo prof. G. Mazza- 
tinti la conoscenza di detto ms. 

Nel condurre la stampa di questo dodicesimo li- 
bro mi sono attenuta rigorosamente alla lezione del 
ms. citato : di mio ho soltanto messo i segni orto- 
grafici e disgiunte le parole. Per la fonte vedi Maz- 
zatinti, opera citata, pag. 21 e segg. 
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grande isforzo vanno a Troia. Lo re Lan- 
medon avea allora poca gente con seco, per- 
ciocchè prima lo suo figliuolo, lo quale era 
uomo valoroso molto, era ad oste nel paese 
di Panonia per fare acquisto. E de’ Greci non 
faceva stima. Gianson assalì Troia con gran- 
de aparecchio. Lanmedon gli venne incontro 
alla porta con tutta sua gente fuori della 
città. Quivi incominciaro a combattere in- 
sieme. Quivi ne caggiono molti morti e ma- 
gagnati da d’ogni parte. Ercole lo forte con 
sua lancia in mano molto li danneggia. Non 
sì truova chi lo voglia aspettare. Non pos- 
sono dinnanzi alli Greci, tanto è la loro forza. 
Fuggendo vanno senza ritegno alla cittade. 
Laumedon con gran forza per via sostenea la 
sna gente. Ercole lo vede e trasselo a ferire. 
L'uno e l’altro grandi colpi si danno. Lan- 
medon più li grandi colpì d’ Ercole non può 
più sostenere e perciò assai ne ischifa. In 
quella Ercole gli diede nn colpo con sua 
lancia sì forte che lo passò d’oltre in parte 
e morto l’abattè in terra del cavallo. 
Cacciando vanno i greci la gente Troiana 


e con loro insieme entrarono nella città. Lo 
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stormo è grande : le grida maggiori de’ feriti 
che caggiono morti e feriti sanza ritegno; al- 
cuni mettono grandi grida e pianti. Li Greci 
vanno da d’ogni parte bruciando e ardendo e 
rubando tutta la terra. Piangono le donne 
che veggiono li loro mariti morti e uccidere : 
piangono sanza fine e fanno grandi lamenti. 
Mettono fuoco nel reale palagio. Essionna, 
figlinola del re Laumedon, bella pulzella e 
di molte altre donne ànno prese e in servi- 
gio ànno messe alli bisogniosi. Essionna la 
bella ànno donata a Talamone del quale già 
dissi, che prese terra nel mare di Toscana, 
e l’altre tutte alli giovani cavalieri. 

Con molto tesoro e molti arnesi tra loro 
anno preso il bottino. Tornati sono li greci 
con molto onore. La novella andò a Priamo, 
di Laumedon suo padre morto, della siroc- 
chia e dell’ altre donne rubate e male trat- 
tate, e della città rubata e arsa a grande 
pianto e ira. Con grida li panni si straccia 
‘ e Priamo colli suoi baroni fanno grande cor- 
rotto sanza fine. A dire però che Priamo era 
molto amato per sua gentileza e largheza alli 
suoi baroni, e universalmente non fu nel suo 
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tempo alcuno re tanto pro’ e ardito e cortese 
e amato quanto fue egli. Più di xx anni 
erano passati che Priamo e Ecuba sua donna 
non erano istati in Troia, ma collo aiuto de’ 
suoi baroni era andato conquistando terre 
per li paesi altrui. Trenta e tre reami avea 
conquistati e teneva e chi per forza e chi 
per amore. Tributi come oggi da molti rice- 
veva e per certo s’ egli avesse saputa la ve- 
nuta de’ Greci, andati ne sarebbono con grande 
vergogna. Lasciato ae Priamo l’oste di Pano- 
nia e ritornato alla città di Troia la quale 
truova arsa e disfatta e rubata. Prese con- 
forto com’ nomo molto savio e alli suoi ba- 
roni faceva molto onore. 

La città fece rifare tutta — molto più 
bella che non è prima. Lì suoi baroni e pren- 
cipi e re tutti li fece con seco abitare colle 
loro famiglie, e ciascuno fece dentro palazzi 
e belle abitazioni e belle torri per più fore 
tezza : la quale città era per certo murata più 
di C miglia d’intorno sanza li borghi di 
fuori, ch’erano raccolti colla cittade con molti 
bei fossi d’ intorno. Lungo tempo stette Pria- 
mo innanzi che pensasse alla vendetta della 


sota 


ingiuria fatta a lui per li Greci: solo ad ac- 
conciarsi ad arme ed avere amici intendea — 
Venti e due figliuoli maschi avea e tre fi- 
gliuole femine molto savie. Sei erano i fi- 
glioli d’Ecuba legittimi e dì schiatta reale, 
li quali succedere doveano nel regno, e quelle 
tre fanciulle anco erano maternali nate d’ E- 
cuba reina. Tutti gli altri erano figliuoli di 
molte madri e bastardi. Usansa era allora che 
lo re aveva una sola donna reina sopra tutte. 
Le altre erano amiche : ma pure erano trat- 
tate onorevolmente colli loro figliuoli, e que- 
s‘o faceano per moltiplicare in figliuoli e in 
gente assai. Li figliuoli legittimi erano que- 
sti. Lo primo Ettor, lo quale era di persona 
grande e grosso e cortese e forte e umile e 
piano. Lo secondo fu Eleneus savio e indo- 
vino, onesto, costumato: secondo loro legge 
vescovo lo tenevano. Lo terzo avea nome Dei- 
febo grande, grosso e bene uso in fatti d’arme. 
Lo quarto Troiolus pro’ forte e ardito e di 
molto onore. Simile era a Ettore di perso- 
na. Un'altro n’avea piccolo garzonetto quasi 
allora di vii) anni. Lo padre e la madre 


molto l’ amavano perciocchè di tutti questi 
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era il minore. Questi cinque Priamo teneva 
presso a sè.continuamente gli facea istare in 
esercizio d’arme e in fatica per costumarli a 
far guerra, la quale intendeva di dover fare 
alli Greci al postutto quando fusse tempo. 
Paris allora non era conosciuto per lo re ne’ 
per la reina, ne’ per li fratelli. La cagione 
vi dirò brievemente, Essendo Ecuba reina 
gravida di lui, più volte sognò che le parea 
che ardesse Troia. E questo disse a Priamo 
suo marito, per la qual cosa ne prese consi- 
glio col suo sacerdote e colli suoi indovini. 
E rispuosono che questo fanciullo consu- 
merebbe Troia e lo reame. Per la qualcosa 
Priamo comandò che come fusse nato al po- 
stutto fosse morto. Nato il fanciullo la ma- 
dre gli puose nome Alessandro : vero è che 
la balia li pose nome poi Paris. Portato fune 
in uno istrano paese di consentimento della 
madre e fu notricato bene. Vero è che a 
Priamo fu detto com’ era morto. Quelli che 
lo portarono lo lasciarono vivo allato a una 
gora di mulino. Pastori passando per lo paese 
di ciò molto si maravigliono e sì lo porta- 
rono alla loro madre la quale era in parto. 
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Quella lo notricae molto bene, e venne molto 
gagliardo e molto presto a molti giuochi, che 
facevano li giovani per venire valorosi d’ar- 
me. Li quali giuochi erano per forza e per 
ingegno, e però Priamo facea molto ispesso 
giucare li suoi. In quelli tempi Paris di- 
morava isconosciuto con una bella donzella 
la quale aveva nome Elenone, duchessa del 
paese dove portato fu Paris e dalli pastori 
trovato. Questa lo tenea molto pulitamente 
e in grande agio e per amore. Molto l’ a- 
mava e in qualunque parte li giovani giu- 
cavano Paris andava, colla licenzia d’ Ele- 
none, a giucare e a provare sua persona. 
Per caso avenne ch’ elli isconosciutamente 
andò a Troia a giucare colli figliuoli di 
Priamo. Egli era molto bello bianco e fresco 
e chiaro e molto leggieri. Tutte le donne 
che lo vedevano subito di lui s’inamoravano. 
Giucando elli colli suoi fratelli, tutti li vinse. 
Ecuba sola costui conosceva perciocchè sem- 
pre gli tenne dietro ispie, e pure quelli me- 
desimi che lo portarono per uccidere; sicchè 
ella sapeva bene ciò che n’ era. Giucando co- 
stui colli suoi fratelli tutti li aveva vinti 


dit 


salvo che Ettorre, lo quale s’ era riserbato 
per fare la vendetta de’ suoi fratelli. Allora 
Ettor prese le sue armi di cuoio e cominciò 
a giucare con Paris. Paris al postutto lo vin- 
ceva, per la qualcosa Priamo e tutti li baroni 
si fanno grande maraviglia. La Madre che 
bene lo conosceva di ciò molto si rallegra. 
Ettor crucciato, veggendosi vinto se’ e suoi 
fratelli da costui, disdegnoso prese la sua 
ispada per trarlo a ferire. Ma egli a quello 
giuoco non sarebbe durato. La Madre corse 
in quello mezzo dicendo —= Ettor, bello fi- 
gliuolo, non ti crucciare per ciò, chè questi 
sì è Paris tuo fratello carnale, lo quale 
Priamo mandò per farlo morire ed è venuto 
qui tra vol a giucare. Dette Ecuba queste 
parole lo corse ad abracciare. Ettor si trasse 
addietro. Priamo e lì baroni corsi sono per 
lui bene vedere. Ettor cogli altri suoi fra- 
telli tutti gli fanno onore. Egli medesimo di 
ciò sì è molto contento perciocchè si credea 
essere figliuolo d’uno pastore di bestie. Ecuba 
di ciò rende ferma certanza per coloro che 
lo portarono a uccidere, li quali erano vivi, 
e per colei che lo avea allevato. Priamo, poi- 
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chè lo vede così fatto, di ciò è molto con- 
tento per bisogno che avea di gente buona 
da guerra per combattere colla greca gente. 
Paris fu poi molto amato da’ fratelli suoi 
e da coloro colli quali usava. Priamo facea 
molto sna gente esercitare in sapere fare 
opera di guerra e d’arme, e maggiormente 
tutti li suoi figliuoli. Per la qualcosa diven- 
nono molti prodi e arditi. Quando venne il 
bisogno Ettor era lo più valoroso di nullo, 
e perciò tutti li fratelli l'avevano per signore 
e a tutte cose metteano lui innanzi. 
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